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RITRATTI CONTEMPORANEI DI D. BUXTEHUDE E J. S. BACH

In questo CD vengono presentate composi-
zioni dei piti famosi compositori del Barocco
Tedesco: Dietrich Buxtehude (1637-1707)
e Johann Sebastian Bach (1685-1750).
Questi due geni, vissuti pit di 3 secoli fa, su-
scitano ancora un grande interesse tra gli ar-
tisti e gli appassionati di musica organistica.
Ma perché “ritratti contemporanei”? Un titolo
del genere ha diverse spiegazioni.

Non & un segreto che oggi sia possibile
ricreare l'interpretazione e il suono origina-
le della musica organistica di Buxtehude

e Bach. Noi viviamo in un’era differente. Il
mondo moderno, con il suo dinamico senso
del tempo, & totalmente diverso dal modo di
vivere misurato dei secoli XVII-XVIII. Cosi tan-
te cose sono cambiate: i mezzi per registrare
la musica sono migliorati significativamente,
Internet pud aiutare a trovare e confrontare
diverse esecuzioni in qualunque punto del
mondo; & possibile costruire strumenti gi-
ganteschi e gestirli da comode tecnologie
computerizzate. Non solo questo ispira gli
organisti a suonare piu virtuosisticamente,
ma anche a cambiare continuamente le so-
norita dei registri, che a loro volta diventano
molto diverse dai timbri usati nel periodo ba-
rocco. Gli organisti di oggi si trovano molto
spesso di fronte ad una difficile scelta: suo-
nare la musica barocca solo sugli organi di
quell’era o sugli strumenti neobarocchi che
sono comparsi nel XX° secolo oppure ese-
guirla su organi moderni e versatili? E se si
suona musica d’organo dei secoli XVII-XVIII
su strumenti moderni, attenersi a registrazio-
ni della musica barocca o dar libero sfogo
allimmaginazione dando un suono moder-
no alle composizioni barocche?

La musica di J. S. Bach e D. Buxtehude pre-
sentata su questo disco ¢ stata registrata
sul nuovo organo “Diego Bonato 2013”
di Villasanta (Monza). E impossibile non

esser d'accordo con I'opinione dei sosteni-
tori dell’esecuzione storica, che affermano
che la musica barocca suona al meglio sui
rispettivi strumenti. Ma non sempre gli or-
ganisti hanno I'opportunita di suonare stru-
menti barocchi, specialmente in concerto.
Vale anche la pena ricordare che entrambi
i geni han sempre mostrato interesse nelle
innovazioni relative I'organo. Buxtehude stu-
dio i problemi del temperamento, e i suoi
strumenti in Lubecca furono espressamente
modificati per utilizzare le nuove tonalita. Ci
sono ancora pil testimonianze riguardo gl
esperimenti esecutivi di Bach: i contempora-
nei erano meravigliati dalla novita delle sue
registrazioni che creavano uniche e nuove
sonorita. Inoltre egli era un famoso e rispet-
tato esperto nel campo dell'organaria; era
consultato riguardo la ricostruzione di organi
antichi e dava consigli pratici riguardo I'in-
stallazione di nuovi strumenti.

Il CD presenta i piu caratteristici generi mu-
sicali di Buxtehude, Bach e del barocco te-
desco in generale: preludi, toccate, corali,
generi di ostinato come ciaccona e passa-
caglia. L'abilita creativa di entrambi i com-
positori viene messa perfettamente in risalto
tramite I'uso di tecniche polifoniche ed espe-
rimenti con la forma. Durante la sua vita D.
Buxtehude fu un maestro spirituale per molti

giovani compositori. E risaputo che Bach
si reco a piedi da Amstadt fino a Lubecca
per incontrarlo. Il CD contiene opere di Bach
composte sotto l'influenza del grande mae-
stro: il Preludio e Fuga BWV 532 e la Toccata
e Fuga BWV 565.

Eseguire le composizioni di Buxtehude e
Bach su un’organo moderno € solo una
parte dei “ritratti contemporanei” dei geni
barocchi. | loro veri ritratti musicali sono stati
creati da due eccezionali compositori con-
temporanei.




P. Eben (1929-2007) scrisse Hommage
a Dietrich Buxtehude nel 1987 in onore
del 350° anniversario di Buxtehude. Ba-
sato sulla forma e sui temi del Preludio in
Sol minore BuxWV 148, la composizione &
un’interessante fusione di stile barocco e
idee moderne. Gli ascoltatori possono facil-
mente riconoscervi un'altra composizione di
Buxtehude: il Preludio, Fuga e Ciaccona in
Do BuxWV 137, anch’essa registrata in que-
sto disco. Citazioni dei temi musicali inter-
pretati con armonie moderne; la forma musi-
cale tipica della Germania del nord con i suoi
inimmaginabili contrasti, energia insieme al
moderno pulsare del nostro tempo; una
miscela di armonie classiche e jazz - tutto
questo crea I'inconfondibile stile di P Eben.

Il nome di J. S. Bach ¢ collegato a piu di
400 composizioni. Molte di esse sono ba-
sate sul monogramma musicale B-A-C-H,
che apparve per la prima volta nell’Arte
della Fuga di Johann Sebastian stesso.
Molti compositori degli ultimi 3 secoli
hanno usato questo monogramma come
base per i loro lavori. Tra le piu famose
composizioni per organo troviamo le 6 Fu-
ghe su BACH di R. Schumann, il Preludio
e Fuga sul tema BACH di Liszt, la Fantasia
e Fuga su BACH op. 46 di M. Reger ecc.
I monogramma pud essere trovato anche

in Bach’orama: Organ Fantasia su temi
di Johann Sebastian Bach composta da
Naji Hakim nel 2003 (Paris, Leduc, 2004).
Essendo una fantasia musicale, questa
composizione & un vero e proprio spettacolo
pirotecnico di temi familiari armonicamente
trasformati, tessuti ognuno in complessi
contrappunti. La sua forma a mosaico, che
si apre sul famoso tema BACH e che si con-
clude con una tempestosa coda sul famoso
tema dalla Toccata e Fuga BWV 565, € un
quiz intellettuale sulla musica di Bach. In un
istante la famosa Passacaglia, la Toccata,
Adagio e Fuga in Do maggiore, I'Aria dalla
Suite per orchestra n.3, il tema dall'Offerta
Musicale corrono nella tua mente. Inizial-
mente concepita come uno Scherzo, la Fan-
tasia si trasforma in un collage multiforme
possibile solo alle inconfondibili creazioni di
Hakim.

Natalia Baginskaya
(Traduzione di L. Bonoldi)

CONTEMPORARY PORTRAITS OF D. BUXTEHUDE AND J.S. BACH

m

T”\if

This CD presents compositions of the most
famous composers of the German Baroque
- Dietrich Buxtehude (1637-1707) and Jo-
hann Sebastian Bach (1685-1750). These
two geniuses who lived three centuries ago
still evoke a great interest among the artists
and fans of the organ music. But why “mo-
dern portraits”? Such a title has several ex-
planations.

It is not a secret that today we cannot recrea-
te the original interpretation and sound of the
organ music by Buxtehude and Bach. We
live in a different era. The modern world with

its dynamic sense of time is totally different
from a measured way of life in the XVII-XVIII
centuries. So many things have changed:
the music recording systems have signi-
ficantly improved, the Internet can help to
find and compare different performances in
any place of the world; it is possible to build
the gigantic instruments and manage them
by using the handy computer technologies.
Not only this inspires the organists to play
more virtuously, but also to quickly change
the register sonorities, which in turn become
very different from the timbres used in the
Baroque period. Modern organists face very
often a difficult choice: whether to play the
Barogque music only on the organs of that
era and the neo-Baroque instruments that
appeared in the XX century or perform it on
modern and versatile organs? And if to play
the organ music of the XVII-XVIII centuries on
the modern instruments, whether to stick to
registration of the Baroque music or unleash
the imagination and give the Baroque com-
positions a modern sound?

Music by J.S. Bach and D. Buxtehude pre-
sented on this disc was recorded on the
modern organ «Diego Bonato 2013” in
Villasanta (Monza), Italy. It is impossible to
disagree with the opinion of the adherents of
historical performance, claiming that the Ba-




roque music sounds the best on the respec-
tive instruments. But not always organists
have the opportunity to play the Baroque
instruments, especially in concert practice.
And it is worth remembering that both ge-
niuses had always been interested in organ
related innovations. Buxtehude studied pro-
blems of temperament, and his instruments
in LUbeck were repeatedly modified in order
to use the new keys. There is even more
evidence about Bach’'s performing experi-
ments: contemporaries were amazed by the
novelty of his registration creating unique
and colorful sound. Besides, he was known
and respected as an expert in the area of or-
gan building; he consulted the renovations
of antique organs and gave practical advi-
ces on installation of new instruments.

The CD presents the most characteristic
genres for music by Buxtehude, Bach and
German baroque in general: the preludes,
toccatas, chorales, ostinato genres - cha-
conne and passacaglia. The creative skills of
both composers are perfectly demonstrated
here through the use of polyphonic techni-
ques and experiments with the form. During
his life D. Buxtehude was a spiritual teacher
for many young composers. It is known that
Bach walked from Arnstadt to Libeck to
meet him. The CD contains Bach's works

composed under the influence of the great
master - Prelude and Fugue BWV 532, Toc-
cata and Fugue BWV 565.

Performing compositions by Buxtehude and
Bach on the modem organ is only a part of
the modern portraits of the Baroque geniu-
ses. Their true musical portraits have been
created by two outstanding contemporary
COmMpOSers.

Petr Eben (1929-2007) wrote Hommage a
Dietrich Buxtehude in 1987 in honor of the
350th anniversary of Buxtehude. Based on
the form and themes of Prelude in g BuxWV
148, the composition is an interesting fusion
of the Baroque style and new modern ideas.
The listeners can easily recognize another
Buxtehude’s work in this composition - Pre-
lude, Fugue and Chaconne in C BuxWV 137,
which is also recorded on this disc. Quotes
of the musical themes interpreted in modem
harmonies; a form of the unique North-Ger-
man composition with its unimaginable con-
trasts, energy and the modern pulse of our
time; a mixture of classical and jazz harmo-
nies - all this creates an easily recognizable
style of P Eben.

The name of J.S. Bach is linked to more
than 400 compositions. Most of them are

based on the musical monogram B-A-C-H,
which first appeared in “The Art of the Fu-
gue” by Johann Sebastian himself. Many
composers of the XIX-XXI centuries have
used this monogram as the basis for their
works. The most famous organ composi-
tions among them are 6 Fugues on B-A-C-
H by R. Schumann, Prelude and Fugue on
the Theme B-A-C-H by F. Liszt, Fantasia and
Fugue on B-A-C-H op.46 by M. Reger and
others. The monogram can also be found in
Bach’orama: Organ Fantasia on themes
by Johann Sebastian Bach composed by
Naji Hakim in 2003 (Paris, Leduc, 2004).
Being a musical fantasy this composition
is a firework of the familiar but harmonical-
ly transformed themes individually woven

in complex counterpoints. Its mosaic form,
opened by the famous theme-formula B-A-
C-H and ended by a stormy coda on the
famous theme from the Organ Toccata BWV
565, is an intellectual quiz of Bach’s music.
In an instant the famous Passacaglia, Tocca-
ta, Adagio and Fugue in C major, Aria from
Orchestral suite N.3, the Theme from The
Musical Offering are running through your
mind... Initially perceived as a Scherzo, the
fantasy transforms into a composite collage
that is only possible in musical creations of
the unique Hakim.

Natalia Baginskaya
(Translated by E.Deren)




CoBpemeHHble noptpethl [1.bykctexyae u U.C.baxa

Ha aucke npepacTtaBneHbl npousBefeHns
CaMbIX U3BECTHbIX KOMMO3WTOPOB 3MO-
Xu Hemeukoro 6apokko - [.Bykctexyae
(1637-1707) n U.C.Baxa (1685-1750). 31n
[1Ba reHus, XuBLUME TPU Beka TOMY Hasag,
Mo Cen AeHb BbI3blBAKOT OFPOMHbIN NHTEPEC
y ucnonHutenei U nobutenen opraHHoW
My3blki. HO no4yemy «COBpeMeHHble Mnop-
TpeTbi»? TakoMy Ha3BaHWIO €CTb HECKOMb-
KO OGBACHEHNIA.

He cekpeT, 4TO CcerogHs Mbl HE MOXEM
BOCCO3AaTb OpPUrMHarbHyl TPaKTOBKY U
OpWUrMHanbHOE 3ByYaHWe OpraHHoOW My-
3blkn Bykctexyne n Baxa. Mbl xuBém B
apyryto anoxy. COBpeMeHHbIi MUp C ero
OVHAMWYHBIM  OLLYLLIEHNEM BPEMEHU CO-
BEPLUEHHO HE MOXOX Ha pa3MepPEeHHbIN
yknag xusuu XVII-XVIII BB. W3meHunocb
Tak MHOrO: YCOBEPLUEHCTBOBaNach CuUcTe-
Ma 3anuMcy My3sblkW, WHTEpHET MomMoraeT
HalTU U CPaBHUTb PasHble UCMOMHEHUS B
nobon Touke 3eMnu, NOsIBUNAch BO3MOX-
HOCTb CTPOWUTb TUFAHTCKUE WHCTPYMEHTbI
W ynpaensitb UMW C MOMOLLBI YAOGHbIX
KOMMbIOTEPHBLIX TEXHOMOMI, BOOXHOBMSIHO-
LLIMX OPraHUCTOB HE TOMBbKO Ha BUPTYO3HYHO
Urpy, HO 1 Ha BbICTPYH CMEHY PErNCTPOBbIX
3BYYHOCTEN, 4@ U PErUCTPbI OYEHB OTNMYa-
I0TCS OT TeX TeMOPOB, KOTOPbIE UCMObL30-
Banucb B 6apouHbi nepuogd. OpraHucTbl

Hallero BPEMEHM 3a4acTylo OKa3blBaloTCs
nepesn HenpocTbiM BbIGOPOM: urpatb nn
npou3seaeHns 6apokKo TOMbKO Ha opraHax
TOVA 3MOXM U HeoBapOUHbIX MHCTPYMEHTAX,
nosieuBLUMXCA B XX BEKe, UNW xe ucnon-
HATb WX U Ha COBPEMEHHbIX YHUBEpCarb-
HbIX opraHax? Ecnu urpatb nponsseneHns
XVII-XVIIl BB Ha HOBbIX WHCTPYMEHTaX,
NPUAEpPXNBaTLCS NN Tpaauunii 6apoyHbIX
PerncTpoBoK, UNu Aatb BOMO (haHTasum un
NOMeCTUTb 6apoyHble KOMMo3nLuM B CO-
BPEMEHHOe 3By4aHne?

Mysbika [1.Bykctexyne u W.C.baxa, npea-
CTaBreHHast Ha AucKe, 3anucaHa Ha co-
BpemeHHoM opraHe Diego Bonato 2013
B Bunnacante (MoHua), Wtanus. Henb3s
He COormacuTbCA C MHEHWEM MNpUBEpPXKEeH-
LieB MCTOPUYECKOTO UCMONHUTENbCTBA, KO-
Topble YTBEPXAAlOT, YTO My3blka GapoKko
nydLue BCEro 3ByYnUT Ha COOTBETCTBYIOLLMX
MHCTpyMeHTax. Ho aaneko He Bceraa y op-
raH1CTOB €CTb BO3MOXHOCTb MPUKOCHYTHCS
K 6apo4HbIM  MHCTPYyMEHTaM, 0COBGEHHO B
KOHLEpPTHOI npakTuke. [la u CTouT BCNoM-
HUTb, YTO 0ba reHus Bcerga MHTEPEeco-
BanWCb HOBaTOPCTBaMM, CBSI3AHHLIMU C
opraHamu. BykcTexyae wv3yyan BOMpoChI
Temnepauumn, 1 ero UHCTpyMeHTbl B Jlio-
6eke HeoHOKPATHO MOAMMULIMPOBANUChH
C Lenblo NCMonb3oBaTb HOBble TOHAMbHO-

cTu. OB MCNOSNHUTENLCKMX SKCNIEPUMEHTAX
baxa eLue 6onblue cBMAETENLCTB - €10 pe-
TUCTPOBKW MOpaxarnu COBPEMEHHWKOB HO-
BM3HON, HEOOBLIYHOCTBID U KPaCOYHOCTHIO
3ByyaHusi. K Tomy e, OH Obin 13BECTHbIM
1 yBaXxaeMbIM 3KCNEPTOM B OpraHoCcTpoe-
HUM, KOHCYNBETUPOBAN PEKOHCTPYKLMUK CTa-
PWHHbLIX OpPraHoB U AaBan AefnbHble COBETHI
NPy YCTaHOBKE HOBbIX MHCTPYMEHTOB.

B aucke npeacTaBreHbl pasHble XaHpbl,
Hanbonee xapakTepHble Ans TBOpYeCcTBa
BykcTexyae n Baxa u HemeLkoro 6apokko B
LienoM: Npentioaum, TOKKaTbl, Xoparbl, 0CTH-
HaTHblE XaHpbl - YakoHa W maccakanbsi.
30ecCb CKOHLIEHTPMPOBAHO TBOpPYECKOe Ma-
CTEPCTBO KOMMO3UTOPOB OT WCMONb30Ba-
HWSI NONMUEOHNYECKNX NPUEMOB A0 3JKCMe-

pumeHTOB B obnactu dopmbl. Bykctexyae
yKe Npu Xu3Hu Bbin AyXOBHBIM yunTenem
AN MHOMUX MOMOAbLIX KOMNO3WUTOPOB. W3-
BECTHO, 4TO bax coseplunn newwuin noxop
13 ApHwraata B JlioGek ana BCTpeun c
HuM. [loa BnWsSiHMEM BenWKoOro mactepa
Bax cosgan MHoro npoussefeHuii, cpeamn
Hux - Praeludium und Fuge BWV 532 n
Toccata und Fuge BWV 565.

WcnonHenne npowusseneHun bBykcTtexyoe
1 baxa Ha opraHe Hallero BpeMeHu — 310
NULLb OAMH acneKT COBPEMEHHbIX NopTpe-
TOB 6apoyHbIX reHneB. Hactoswme nx my-
3blKanbHbIE NOPTPETHI NPUHAANEXaT ABYM
BbIJAKLLMMCS KOMNO3UTOPaM — HaLUUM CO-
BPEMEHHMKaM.




Metp 36eH (1929-2007) Hanucan
Hommage a Dietrich Buxtehude B 1987
B YecTb 350-netunsa co aHa poxaeHust byk-
ctexype. OcHoBaHHas Ha hopme u Temax
Mpentoguu in g Bykctexyge BuxWV 148,
KOMMNO3nLMA npeacTaBnsier coboi WHTe-
pecHbI crnnaB 6apoyHbIX U COBPEMEHHBIX
ngen. B komnosuuumn nerko ysHaércs eé
odHo npousBegeHue Bykctexyde, Tak xe
npeacTaBneHHoe Ha aucke, - Praeludium,
fuge and Ciaccona in C BuxWV 137. Lu-
TaTbl TEM, TPaKTOBaHHbIE B COBPEMEHHbBIX
nagax; copma yHuKanbHOW CceBepo-He-
MELKOW KOMMNO3nLuK ¢ e€ HeBoobpasnmbl-
MW KOHTpacTamu 1 dHepruen, BMecTvBLLas
COBPEMEHHbI NyNbC Hallero BpEMEHW;
rapMOHUK OT BbIBEPEHO-KMACCUYECKUX 40
[1Xa30BblX, - BO BCEM 3TOM - Bcerga y3-
HaBaeMblin novepk ObeHa, coveTaroLwui B
cebe NakoHWYHOCTb 1 06pa3HOCTb.

W.C.Baxy pa3Hble KOMMO3UTOPbI MOCBSATU-
nm 6onee 400 npousBepeHwit. Bonblias
YacTb M3 HUX OCHOBaHa Ha My3blKarnbHON
MoHorpamme B-A-C-H , koTopasi BnepBble
nosisunacs B “Vckycctee tyrn” camoro Mo-
raHHa CebactbsiHa. MHOrMe KomnosuTopbI
XIX-XX| BekoB ncnonb3oBanu 3Ty MOHO-
rpamMMy Kak OCHOBY Ansi CBOMX Mpou3Be-
neHnin. Cpeay HUX Haubonee W3BECTHblE
opraHHble komnosvumn — PllymaH 6 dyr
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Ha B-A-C-H, ®.Jluct Mpentogus n dyra
Ha Temy B-A-C-H, M.Perep ®aHTtasusa u
¢yra Ha B-A-C-H op.46 v gp. B npous-
BegeHne Hamxku Xakuma Bach’orama:
Organ Fantasia on themes by Johann
Sebastian Bach (HanucaHa B 2003, u3-
faHa B Mapwke B 2004) MoHorpamma
TOXe BCTpeyaeTcs. Ho aTo npousseneHve
— My3blkanbHasi aHTasusi, eliepBepk
y3HaBaeMbIX, HO IafoBO- TpaHchopmu-
POBaHHbIX TEM, OPUMMHANBHO CMAETEHHbIX
B CINOXHble KOHTpanyHkTbl. Mo3anuHas
dopma, OTKPLIBAKOLLAACSH 3HAMEHUTOW Te-
moii-cpopmynoit B-A-C-H n 3akaHuuBato-
Lasica 6ypHOI Kogow Ha TEMY 3HAMEHWUTOW
Tokkatel BWV 565, npencraBnsier coboit
VHTENnNeKTyanbHylo BUKTOPUHY Ha TeMbI
My3blkn Baxa. B ogHO MrHoBeHve npone-
TalT B ronoee 3HameHuTble Maccakanus,
TokkaTa, agaxuvo n dyra flo maxop, Apusi
13 OpkecTpoBoi ctonTbl Ne3, Tema u3 “My-
3blkanbHOro MpuHoLeHns”... BocnpuHuma-
IoLLascs noHavany Kak ckepuo, daHtasus
NepepoXaaeTcst B CO3HAHWMN B CIIOXHOCO-
CTaBHOW KOMnax, BO3MOXHbIN TOMbKO B
TBOPYECTBE YHWKanbHoro H.Xakuma.

Hamanbs bacuHckas

NATALIA BAGINSKAYA

Natalia Baginskaya ha iniziato gli studi musi-
cali nella Scuola Speciale di Musica a Novo-
sibirsk (Siberia). Si & laureata presso il locale
Conservatorio di Stato con A. Chulovsky e
ha frequentato un corso post-laurea con La-
risa Bulava (in Lettonia).

Ha partecipato a corsi di perfezionamen-
to tenuti da ben noti organisti, come ad
esempio D. Roth, L. Ghielmi, H. Fagius,
E. Kooiman, L. Lohmann, C. Stembridge,
G. Rost, Y. Hekimova, P Pincemaille e J.
Guillou. Ha frequentato I'Accademia estiva
internazionale per organisti a Haarlem (Paesi
Bassi) nel 2002 e nel 2004. Nel 2011 ha vinto

il primo premio al concorso internazionale
“Organ Duo” (Kondapoga, Russia) e diversi
Grand prix in Concorsi internazionali basati
su registrazioni video.

Attualmente Natalia Baginskaya & docente
presso il Conservatorio Statale “M. Glinka”
di Novosibirsk. I suoi studenti hanno vinto di-
versi concorsi organistici internazionali.

Ha registrato un CD sull’organo Merklin
della Chiesa di San Luigi dei Francesi a
Roma, con musiche di Franck, Vierne,
Bossi, Peeters, Nikulin prendendo parte
anche, insieme a L. Bonoldi, al CD
“‘Il' Nuovo Organo della Parrocchia di
Santa Anastasia in Villasanta” con musiche
di Pierre Cochereau.

Natalia & stata membro della giuria in due
eventi musicali: il Festival Internaziona-
le di Musica di San Pietroburgo (2011)
e il primo concorso di musica All-Russia
(organo) di Kaliningrad (2012). Tiene re-
cital e prende parte a concerti con solisti,
coro e orchestra a Novosibirsk e in al-
tre cittd della Russia e all'estero (Austria,
ltalia, Inghilterra, Francia, Polonia e altro-
ve). Ha partecipato a numerosi festival,
come “Organi Storici in Cadore” (ltalia,
2012), “Czestochowskie dni muziki orga-




nowej” (Polonia, 2012), “VIII Legionovwski
Festival muzyki Kameralnej | Organowej”
(Polonia, 2012), “Orgel Konzerte im Gra-
zer Domn Sommer” (2009, 2011, 2014),
32¢me  Festival  International  d’Orgue
de Bordeaux, Parole d'organo 2014
(Citta di Villasanta, Monza-Brianza), concer-
to “Meisterwerke der Weltkultur” (2015, Mo-
sca, V° Conferenza Internazionale di Cultura
Tedesca), “44° Rassegna organistica Val-
sassinese” (2015) — solo per menzionarne
alcuni.

Nei concerti d’organo di Natalia Baginska-
ya troviamo composizioni che spaziano
dal barocco al XXI° secolo. Un importan-
te parte del suo repertorio € la musica dei
compositori  siberiani per organo solo e
con I'ensemble “Trio Siberica”. Nel 2015
ha tenuto un concerto-conferenza sulla
musica organistica contemporanea rus-
sa presso ['lstituto per la musica di chiesa
e d'organo dell'Universita di Musica e Arti
drammatiche di Graz (Austria).

NATALIA BAGINSKAYA

Natalia Baginskaya started studying music
in Special Music School in Novosibirsk. She
graduated from Novosibirsk State Conser-
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vatory with A.Chulovsky . She was a post-
graduate student with prof. Larisa Bulava
(Latvia).

Natalia took part in master classes given
by well-known organists, such as D.Roth,
L.Ghielmi, H.Fagius, E.Kooiman, L.Lohmann,
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others. She attended International Summer
academy for Organists in Haarlem, Nether-
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In 2011, Natalia won the first prize in the in-
ternational competition “Organo Duo” (Kon-
dopoga, Russia) and several Grand prix in
International music competition basses on
video recordings.

Currently Natalia  Baginskaya is Assi-
stant Professor in  Novosibirsk State Con-
servatory named after M.|.Glinka. Her
students won many different international
competitions of organists.

She recorded CD in Roma on Merklin organ of
San Luigi dei Francesi with music by Franck,
Vierne, Bossi, Peeters, Nikulin and took part in
CD “INuovo Organo della Parrocchia di San-
ta Anastasia in Villasanta” with L.Bonoldi in Vil-
lasanta (Monza) with music by PCochereau.

Natalia was a member of the jury in two
music events, namely International Music
Festival in St.Petersburg (2011) and Firs
t All- Russia music competition (Organ) in
Kaliningrad (2012) .

Natalia Baginskaya plays recitals and takes
part in concerts with soloists, the choir and
orchestra in Novosibirsk and other cities in
Russia and abroad (Austria, ltaly, England,
France, Poland and others) . She took part
in numerous festivals, like “Organi Storici
in Cadore” (ltaly, 2012), “Czestochowskie
dni muziki organowej” (Poland, 2012), “VIlI
Legionovwski Festival Muzyki Kameralnej |
Organowej” (Poland, 2012), “Orgel konzer-
te im Grazer Domm Sommer” ( 2009, 2011,
2014), Le 32eme Festival International d'Or-

gue de Bordeaux, Parole d'organo 2014-
2015 (2014, ltaly, Citta di Villasanta Milano
Monza-Brianza), concert “Meisterwerke der
Weltkultur” (2015, Moscow, 5th International
conference of German Culture’s Internatio-
nal Union), «44 Rassegna organistica Val-
sassinese” (ltaly, 2015) - to mention just
a few.

In concerts of Natalia Baginskaya are or-
gan compositions from baroque to the XXI
century. Important part of her repertoire is
music by Siberian composers for organ solo
and with the ensemble “Trio Siberica”. In
2015 she did lecture-concert about Russian
contemporary organ music in Institute for
Church Music and Organ, University of Mu-
sic and Dramatic Arts, Graz (Austria)




Hatanbs BarmHckas

okoHuuna CpeaHio cneuuarnbHylo  My-
3blkanbHyl0 Lkony npu Hosocubupckon
KoHcepBaTopuu, HoBocubupckyto rocyaap-
CTBEHHYI0 KOHCEPBATOPUIO MO CrieLmnansHo-
ctu «OpraHny» (knacc goueHta A. Yynoscko-
ro) U acnupaHTypy Mo Knaccy npodeccopa
JaTBuickon akagemum my3sbiku J1. Bynasebl.

HeogHokpaTHO npuHuMana yvactne B
MeXOyHapoaHbIX — MacTep-knaccax — Be-
OyLmnx eBponeckux npodpeccopos, Ta-
kux kak J.I'venbmu, 3.Benotn (Uta-
nus), 3.Catmapu, Jl.JlomaH, M.Békep,
B.Lepep (Fepmanus), X.dParuyc (Lse-
ums),  O.KommaHn, M.OupkceH (Fonnan-
aus), K.CtemBpumx (Aurnua), W Tpym-
mep, [Poct (Asctpus), A Ekumosa,
MN.NaHcemait, XK.Mvitto (PpaHumsa) n ap.
[Baxapbl cTaxupoBanacb B MexayHapoa-
HOW NETHEW akafeM1mn opraHMcToB B Xaap-
newme (Fonnangus, 2002 n 2004 r.r.).

B HacTosiwmint MOMEHT — goueHT HoBocnbump-
ckon [ocynapCTBeHHOW KOHCepBaTopuun UM.
InuHkn. Bce cTyaeHTbl siBNsitoTCs naypeata-
MU BCEPOCCUICKWX N MEXAYHAPOAHBIX KOH-
KypcoB. H.BaruHckas - naypeat MexayHa-
pOLHOrO KOHKypca opraHucToB “Organo Duo”
(. Kongonora, 2011, 1 npemusi) n obnagatens
paH npy HeCKoNbKUX MEXAYHAPOAHBIX KOH-
KypCOB MO BKAe03anucsm.

%

Hatanbsi npuHumana ydvactve B pabote
XIOPU KOHKYpPCOB opraHucToB B lNetepbyp-
re (2011) v KanuHuHrpage(2012).

B 2014 rogy Bblwen COMbHbIA KOMNaKT
anck H.BaruHckoin B Pume (Mtanus), u
B 3TOM Xe rogy oHa MpuHaAna yyactve B
aucke ¢ J1.boHonbau «ll Nuovo Organo
della Parrocchia di Santa Anastasia in
Villasanta» B Bunnacaute (MoHua) ¢ my-
3blkoii M.Kowwpo.

Benér akTMBHYIO KOHLUEpTHylo AesTenb-
HocTb. BeicTynana B ropogax Poccun u
3a pybexom (Asctpus, Utanus, ®paHuus,
Anxrnus, Monbwa, Benopyccuss w gp.) ¢
COMNbHLIMK KOHLEpTamu, B nporpaMmmax c
XOPOBbIMU W OPKECTPOBBLIMW  KOMNEKTU-
Bamu, C COMUCTaMW U B COCTaBe aHcaMm-
6nei. HeogHOKpaTHO MpUHMMana y4Yactue
B MexayHapoAHblX becTBanax —Takux,
kak “Organi Storici in Cadore” (2012), *
Czestochowskie dni muziki organowej”
(2012), VIII Legionovwski Fwstival Muzyki
Kameralnej | Organowej” (2012), “Sommer
Orgel konzerte im Grazer Dom”( 2009,
2011, 2014) , «32 Festival International
D'Orgue de Bordeaux» (Bopmo, ®paH-
uust), “Parole d’organo 2014-2015” (ltaly,
Milan — Monza e Brianza) , «44 Rassegna
organistica Valsassinese” (Utanus, 2015),

«V MexayHapoaHasi Hay4Ho-npakTuyeckast
KOHbepeHUMs MexayHapogHoro  cotosa
Hemeukon kynbtypbl «(Mockea, 2015 ) un
ap.

B penepTyape opraHuCTKM My3blka OT Ga-
pokko Ao XX| Beka. Bonblioe BHUMaHue
Hatanbs BaruHckas ygensier TBOpuyecTBy
CunBUPCKNX KOMMO3UTOPOB, MWCMOMHSAA WX
Npou3BEAEHUS B COIbHbIX KOHLEpTax, a
TaKxKe B KOHLiepTax KaMepHON My3blki B CO-
craBe «Tpuo Siberica». B 2015 BbicTynana
C NeKumen - KOHLEPTOM O COBPEMEHHOM
opraHHom wuckycctBe Poccum B UHCTUTY-
Te My3blku M TaHua YHuBepcuTeTa T. [pay
(ABcTpust)




ORGANO BONATO 2013

Il grande organo “Diego Bonato 2013" di
Villasanta € un'ambiziosa realizzazione or-
ganaria moderna. Grazie ad un'audace pro-
getto del concertista Paolo Oreni la chiesa
si & dotata di un grande strumento sinfonico
moderno a 4 tastiere, uno dei pochi organi
italiani che con la sua tavolozza di colori
estremamente completa e versatile permette
I'esecuzione senza compromessi del gran-
de repertorio organistico.

L'organo, ha circa 5000 canne, dispone di 4
tastiere di 61 note e di una pedaliera di 32.
La consolle mobile a trasmissione elettroni-
ca comanda i 2 corpi dell'organo, posti alle
due estremita opposte del transetto in ele-
ganti cantorie lignee. Alla consolle generale
& collegato anche I'organo corale “Balbiani
Vegezzi-Bossi” posto dietro I'altare, come
corpo d'organo floating espressivo asse-
gnabile allalll o alla | tastiera (e da esse unito
tramite accoppiamenti al resto dell'organo).

L'utilita maggiore dell'organo corale, che ri-
mane suonabile contemporaneamente anche
dalla sua consolle indipendente dietro I'altare,
& quella di avere I'unico ripieno espressivo di
tutto I'organo, particolare che lo rende impor-
tante in alcuni repertori e amplia ulteriormen-
te le possibilita esecutive quando lo si unisce
all'altra tastiera espressiva dell’'organo, il gran-
de recitativo alla Cavaillé-Coll della Ill tastiera.

6

Lo strumento dispone di moderni accesso-
ri elettronici che ampliano notevolmente le
possibilita tecniche dell'organo e dell'orga-
nista: il comodo combinatore elettronico, il
“soprano ostinato” per “sottolineare” il so-
prano in un gruppo di note\accordi, il “so-
stenuto” alle tastiere” per tenere i suoni di
una tastiera senza tenere i tasti premuti, la
“divisione pedale” che permette di avere 2
differenti sonorita contemporaneamente nel-
la pedaliera, una nella parte grave e un'altra
nella parte acuta.

La disposizione fonica & estremamente ricca
e sfrutta anche alcune trasmissioni di regi-
stri o file di canne, grazie alla trasmissione
elettronica. Vi si ritrovano praticamente tutti
i colori di un grande organo moderno: dalla
Controbombarda 32 alle mutazioni di setti-
ma e nona, dalle ance e flauti armonici alla
Cavaillé-Coll alle Chamade e Tube di tipo
anglosassone, il tutto completato da regi-
stri “esotici” con misure prese dagli organi
del grande organista francese Jean Guillou,
come lo scintillante Cimbalo del positivo e la
grottesca e misteriosa Ranquette 16.




DISPOSIZIONE FONICA

| tastiera

Organo Positivo
Quintadena 16
Principale 8

Flauto a camino 8
Corno di camoscio 4
Flauto a fuso 4
Doublette 2

Larigot armonico 1,1/3
Settima 1,1/7

Nona 8/9
Sesquialtera Il (trasm.)
Aliquot IV (trasm.)
Cymbale Il
Ranquette 16
Cornopean 8
Cromome 8

Tremolo

/1

/1

Grave |

Annullatore unisono |
Acutal

Grave III/1

Acuta Ill/1

11 tastiera

Grand Organo
Principale 16
Principale 8

Flauto di concerto 8
Gamba 8

Bordone 8

Quinta 5,1/3

QOttava 4

Flauto traverso 4
Terza 3,1/5
Decimaseconda 2,2/3
Decimagquinta 2
Cornetto lIV

Gran Forniture IV
Plein-Jeux V
Tromba 16

Tromba 8 (der.)
Tromba 4 (der.)
Tremolo

I

i

/I

Soprano ostinato IV/Il
Grave I/Il

Acuta /11

Grave IlI/Il

Acuta lli/I

Grave IV/Il

Il tastiera

Rec. Espressivo
Bordone 16
Principale 8

Corno di notte 8
Viola 8

Eolina 8

Voce angelica Ill 8
Flauto ottaviante 4
Fugara 4

Ottavino 2

Fagotto 16

Tromba armonica 8
Oboe 8

Voix humaine 8
Clarone armonico 4
Tremolo

I/l

Grave Il
Annulatore unisono lll
Acuta Ill

IV tastiera

Organo Solo

Violone 16

Diapason 8

Flauto armonico 8
Violoncello 8 (der.)
Flauto armonico 4 (der.)
Nazardo armonico 2,2/3
QOttavino armonico 2
Terza armonica 1,3/5
Piccolo armonico 1 (der.)
Progressio V (trasm.)
Clarinetto 8

Tremolo

Chamade Floating
Chamade 16

Chamade 8 (der.)

Chamade 4 (der.)

Chamade 16 al ped. (trasm.)

Tube Floating
Tuba magna 16
Tuba episcopale 8 (der.)
Tuba 16 al pedale (der.)
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Corale espressivo
Floating

Principale 8

Dulciana 8

Voce celeste 8 (dal do13)
Pastorale 16 s (dal fa#31)
Ottava 4

Decimaquinta 2

Ripieno

Tremolo

Grave Corale

Acuta Corale

Pedale

Subbasso 32
Flauto aperto 16
Principale 16 (Il)
Subbasso 16 (der.)
Bordone 16 (lIl)
Violone 16 (IV)
Gran quinta 10,2/3
Basso 8 (der.)
Flauto 8

Bordone 8 (der.)
Flauto largo 4 (der.)

Flauto 2 (der.)
Tiorba Ill (trasm.)
Controbombarda 32
Bombarda 16 (der.)
Tromba 16 (1I)
Fagotto 16 (1ll)
Tromba 8 (der.)
Baryton (lll)
Clarone 4 (der.)
Corno di bassetto 4 (IV)
I/Ped

IIl/Ped

I1l/Ped

1V/Ped

Acuta I/Ped

Acuta Il/Ped

Acuta lll/Ped

Acuta IV/Ped

Pedale Organo Corale
Bordone 16
Corno 4
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NATALIA BAGINSKAYA

CONTEMPORARY PORTRAITS OF D. BUXTEHUDE AND J.S. BACH

ORGANO “BONATO 2013" DELLA PARROCCHIA DI SANTA ANASTASIA IN VILLASANTA, MB

(1] Hommage a Dietrich Buxtehude (Toccata Fugue)  Petr Eben (1929-2007) ... .. §:33
2] Presludium in g, BuxWV 148 Dietrich Buxtehude (1637-1707) .. 6:48
8] Toccaterinid, BOWN A6 o it i s oiieivs wiietiiae il i O o o 712
[4] Passacagllaind, BUXWV 181 - ooovvvneonieisie st e 6:23
(5] Nun lob, mein Seel, den Herren, BUXWY 212 -« - oo 3:33
(6] Preeludium, Fuge und Ciaconain C, BuxWV 137 .......... ..., 5:24
[7] Bach'orama: Organ Fantasia on themes by Naji Hakim (1955) -« .ooovennn 803

Johann Sebastian Bach

(8] Kommst du nun, Jesu, vom Himmel herunter auf  Johann Sebastian Bach (1685-1750) 351
Erden, BWV 650

(9] Preeludiumet Fugain D, BWV532 ... ... coeneresn 10091
[10] Dies sind die heilgen zehn Gebot, BAVB78 ... ..o 52T
[11] Wirglauben all an einen Gott, BWV B8 .. ..., S S 3:34
[12] Toccataund Fugeind, BWVBBS . ..........ooioiiiiii 9:23

Durata / Total time 78:54

“My thanks to all those who made possible the realization of this CD: Don Ferdinando
Mazzoleni, Lorenzo Bonoldi, Mario Pessina, Saverio Tamburini, Paolo Sanvito, Giampiero
del Nero and Paolo Guerini”, Natalia Baginskaya.

Photos: V. Zhukav, D.Smirenko, Association "Amici del Grande Organo di S Anastasia in Villasanta”

Sound engineer: Paolo Guerini - Editing and sound: ClassicaDalVivo, in cooperation with the artist.
Graphics: G.C.M. srl, Bergamo, Italy.



